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Il misterioso e magico mito delle Sirene ha percorso nei secoli la via dellʹOccidente lungo le rotte 
commerciali provenienti dallʹOriente (Fenici) giungendo prima a Creta e poi nella Grecia continentale. … Il culto 
per la Sirena Partenope (la dolce vergine) fu assai diffuso nel Golfo di Napoli e varie leggende si sono susseguite 
nel corso degli   anni. Oggi, la statua di Partenope, raffigurata da unʹerma di dimensioni piuttosto grandi di un 
volto femminile, dai capelli alzati e fermati attorno alla fronte in modo da gonfiarsi attorno al viso, è conservata 
nellʹinterno di Palazzo San Giacomo (sede del Comune di Napoli) sullo scalone principale. Prima lʹerma di 
Partenope, più conosciuta a Napoli come ʺDonna Marianna ʹa capaʹe Napuleʺ, era ubicata a pochi metri dalla 
Chiesa di San Giovanni a Mare nelle prossimità di piazza Mercato, più precisamente allʹincrocio tra via SantʹEligio 
e via Duca di San Donato, poi durante il periodo del risanamento fu trasferita nella Casa Comunale di piazza 
Municipio.  

Donna Marianna a capa e Napule dal sito www.assogioca 
 
Una curiosità, sullo scalone principale del Palazzo è raffigurata l’antica testa femminile detta ʺdonna 

Marianna ‘a capa ‘e Napuleʺ, considerata il simbolo della città. 
Da Napoli e la magica atmosfera di Valeria Rosa 
 
In un vicoletto della vecchia Napoli si rinviene ancora un busto dai lineamenti corrosi: ʺDonna Marianna ʹa 

capa ʹe Napuleʺ. Autentica borghese, moglie di un commerciante del Mercato, adocchiata dal Duca di Medina 
Coeli, non fuggì come Lucia tra le sottane dei francescani, ma, invitata a palazzo, rise sulla faccia del viceré e sulle 
sue profferte. Arrestato il marito per rappresaglia e torturato, Donna Marianna si reca al Seggio del popolo, e scesa 
in piazza, leva la massa alla rivolta; le carceri son prese dʹassalto; fatti prigionieri dignitari spagnuoli e nobili 
napoletani.   

Tratto da Il Rancido Problema del sud italiano Da ʺPrometeoʺ II serie n. 1, novembre 1950. 
 
ʺSe interrogate uno storico, o buoni ed amabili lettori, vi risponderà che la tomba della bella Parthenope è 

sullʹaltura di S. Giovanni Maggiore, dove, allora, il mare lambiva il piede della montagnola. Un altro vi dirà che la 
tomba di Parthenope è sullʹaltura di SantʹAniello, verso la campagna, sotto Capodimonte. Ebbene io vi dico che 
non è vero. Parthenope non ha tomba, Parthenope non è morta. Ella vive, splendida, giovane e bella, da cinquemila 
anni. Ella corre ancora sui poggi, ella erra sulla spiaggia, ella si affaccia al vulcano, ella si smarrisce nella vallata. Eʹ 
lei, che rende la nostra città ebbra di luce e folle di colore; è lei, che fa brillare le stelle nelle notti serene; è lei, che 
rende irresistibile il profumo dʹarancio; è lei,che fa fosforeggiare il mare.  

Tratto da Leggende Napoletane di Matilde Serao 
 
Donna Marianna ʹa Capa ʹe Napule, sfuggita al controllo del sindaco nel Municipio della città, quasi a 

cavalcioni del mingherlino e ferroso Salvo dʹAcquisto di piazza Carità...  
Da Principia, guida del Vesuvio 
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Napoli San Giovanni a Mare 24 giugno 2003 ore11.00 
 

______________________________ 

http://www.assogioca/


 


